
ALLEGATO 1) 

A) CANDIDATURE 

 

1.Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal presente atto e dalla normativa vigente in materia, 

nomina e designa con proprio decreto tutti i rappresentanti del Comune in seno ad organismi esterni 

allo stesso per i quali è prevista, per legge, per disposizione statuaria e/o regolamentare o a vario 

titolo, la presenza di rappresentanti dell’Ente,  nel rispetto in ogni caso, delle disposizioni di cui 

Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico); 

2. Alle nomine e alle designazioni sono assicurate le condizioni di pari opportunità previste dal  

D.Lgs. 11.04.2006, n. 198, recante: "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246”; dal D.lgs. 267/2000 art. 6, comma 3; dalla Legge 

215/2012 la quale prevede che debba essere garantita (e non più solo “promossa”) la presenza di 

entrambi i sessi negli organi collegiali; dagli articoli  3, comma 1, e dell’art. 11, comma 5, del vigente 

Statuto, che testualmente recita: “negli organi collegiali, di norma, è garantita la presenza di entrambi 

i sessi”;     

3.I rappresentanti in carica presso enti, aziende ed istituzioni di nomina comunale, scaduti o non 

ancora in scadenza, possono essere confermati o revocati per i motivi indicati al successivo punto E), 

sempre nel rispetto del citato decreto legislativo 39/2013; 

4.In relazione anche ai tempi richiesti per la nomina o la designazione, il Sindaco attiva forme di 

pubblicizzazione degli organismi presso i quali le nomine e le designazioni devono essere effettuate.  

La pubblicità è garantita da apposito avviso del Sindaco affisso all'albo pretorio on line  del Comune, 

inserito sul sito internet del Comune, nonché da comunicazioni ai gruppi consiliari comunali . 

 Nell'avviso e nelle comunicazioni sono sinteticamente indicate per ciascun ente, azienda e 

istituzione: 

a. l'organismo e la carica cui si riferisce la nomina o la designazione; 

b. i requisiti di carattere generale e le cause di incompatibilità e di esclusione; 

c. gli emolumenti a qualsiasi titolo connessi alla carica; 

d. gli scopi statutari dell'Ente interessato. 

 

5.Entro i termini indicati nell’avviso, gli interessati devono proporre la propria candidatura al Sindaco 

secondo le modalità indicate nell’avviso stesso. 

I candidati devono presentare un "curriculum" nel quale siano riportate, oltre ai titoli di studio, 

esperienze, competenze, conoscenze di cui dispongono ed ogni altra informazione eventualmente 

richiesta nell’avviso, che ne consenta di vagliare in modo adeguato la competenza professionale; i 
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candidati devono, altresì, dichiarare la loro adesione agli indirizzi generali di governo delineati in 

consiglio comunale. 

Prima della nomina dei rappresentanti comunali in enti, aziende, istituzioni vengono depositati in 

pubblica visione presso la segreteria generale i nominativi dei candidati, i relativi titoli, tenendoli 

distinti in liste per enti, aziende, istituzioni. Del deposito delle liste viene data comunicazione con 

avviso all'albo pretorio on line  del comune e sul sito istituzionale del comune.  

6. Il Sindaco dà comunicazione al Consiglio Comunale delle nomine e delle designazioni effettuate; 

delle stesse dà, altresì, adeguata pubblicizzazione. 

 A nomina avvenuta verranno altresì, pubblicati sul sito istituzionale il curriculum del nominato ed il 

relativo compenso, nella apposita Sezione di Amministrazione Trasparente. 

 

B. PROFESSIONALITÀ E COMPETENZA 

1. Il Sindaco provvede alla nomina e alla designazione dei rappresentanti del comune presso enti, 

aziende ed istituzioni, scegliendoli tra persone che hanno una specifica competenza tecnica e/o 

amministrativa, per studi compiuti, per funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche e private, 

presso enti ed istituzioni pubbliche, tenendo presente che il tesseramento a partiti politici o l’adesione 

a movimenti non può essere causa di esclusione o di preferenza. 

 

 

C) REQUISITI PER LA NOMINA 

1. I soggetti nominati o designati sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non 

trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità o di incompatibilità prevista dalla legge e dallo statuto 

comunale e in particolare di  possedere i seguenti requisiti: 

- possedere i requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale; 

- non trovarsi in alcuna delle posizioni di incompatibilità o di inconferibità alla nomina previste dal 

D.Lgs. n. 39/2013; 

- possedere, in relazione alla natura dell’incarico da ricoprire, una adeguata competenza, per studi o 

esperienza; 

- non avere conflitto di interesse con le mansioni e le funzioni inerenti all’incarico, tenuto conto delle 

attività e professioni abitualmente svolte e non avere interessi direttamente o indirettamente in 

contrasto con quelli dell'ente, azienda o istituzione cui si riferisce la nomina o designazione o liti 

pendenti con i medesimi soggetti; 

- non essere in rapporto di coniugio, parentela o affinità fino al terzo  grado con il Sindaco; 

- non avere incarichi, consulenze o essere componenti di organi consultivi, di vigilanza o di controllo 

chiamati ad esprimersi sui provvedimenti e sull'attività presso l’Ente per il quale è disposta la nomina 
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amministrare o, in caso di incarichi o consulenze in corso, dovranno, contestualmente alla nomina, 

rinunciare agli stessi; 

-di non avere carichi pendenti e di non avere riportato condanne, anche se non definitive. 

2. Salve diverse disposizioni di legge più restrittive, dello statuto del comune, dei regolamenti o degli 

ordinamenti dei singoli enti, i nominati alla cariche non possono in ogni caso essere chiamati ad 

assolvere a più di due mandati interi complessivi consecutivi per lo stesso incarico; 

 

 

D)DOVERI INERENTI ALLA NOMINA E ALLA DESIGNAZIONE 

1. Per assicurare uno stretto rapporto tra Comune e i suoi Rappresentanti nei vari enti, il Sindaco 

determina gli obiettivi politico - amministrativi cui dovranno attenersi i Rappresentanti del Comune. 

I Rappresentanti del Comune sono tenuti ad inviare una volta all'anno, o quando il Sindaco ne faccia 

richiesta, una relazione sull'attività svolta con particolare riferimento agli obiettivi prefissati. Tale 

relazione viene trasmessa a tutti i  consiglieri comunali  che possono richiedere  la discussione in C.C.  

 

E) REVOCA 

1.Fatte salve specifiche disposizioni della legge, l'inadempimento agli obblighi di legge o di 

regolamento, la perdita dei requisiti che hanno legittimato la nomina o la designazione, l'assunzione 

di comportamenti pregiudizievoli agli interessi dell'ente, dell'azienda, dell'istituzione del comune, 

possono comportare la revoca della rappresentanza singola o globale; 

2.Si può, altresì, procedere alla revoca della rappresentanza globale del comune presso enti, aziende 

ed istituzioni qualora l'attività della rappresentanza nel suo complesso dovesse rivelarsi in contrasto 

con gli indirizzi dell'amministrazione comunale e con gli obiettivi determinati dal Sindaco per ogni 

singolo ente; 

3.Dei provvedimenti di revoca deve essere data a cura del Sindaco comunicazione al Consiglio 

Comunale.  


